PIANO TERRITORIALE PER L’ISTALLAZIONE DI STAZIONI RADIO BASE PER LA TELEFONIA MOBILE NEL COMUNE DI CAPANNORI 

Capannori 16/06/2005

E’ iniziato con una prima  presentazione istituzionale a tutti i gruppi consiliari comunali e circoscrizionali, venerdì 17 giugno, il percorso democratico per la presentazione del “Piano territoriale per l’installazione di Stazioni Radio Base per la telefonia mobile nel Comune di Capannori”.

Una premessa doverosa: non è l’Amministrazione di Capannori che ha deciso di installare nuovi impianti di telefonia mobile sul proprio territorio, sono i 4  gestori che hanno avanzato 12 richieste di nuove installazioni a completamento dei piani di copertura del territorio per quanto riguarda la nuova tecnologia UMTS: i videocellulari della nuova generazione. Di fronte a queste richieste il Comune aveva due sole possibilità: accettarle tutte, cosi come proposte, oppure decidere noi  dove, come e quanti impianti e con quali caratteristiche installarli. Tra il subire completamente le loro decisioni e le loro volontà abbiamo scelto,  attraverso questo nostro Piano di localizzazione, di governare noi, nei limiti consentiti dalla legge, lo sviluppo degli impianti di telefonia mobile sul territorio. 

Il 23 dicembre 2004  fu affidato l’incarico al laboratorio elettromagnetico “POLAB” del Polo scientifico e tecnologico di Navacchio, dopo 6 mesi di lavoro, il Piano è pronto per essere presentato, discusso e analizzato. Il 23 giugno alle ore 21,00 presso la sala riunioni del Comune  ci sarà un’assemblea pubblica aperta a tutte le forze sociali e politiche e a tutti i cittadini, nel mese di luglio verrà presentato in assemblee nelle diverse zone del territorio. Al Piano di localizzazione seguirà il regolamento comunale.

Attualmente non è in vigore nessun regolamento perché quello approvato dal Consiglio comunale nella precedente Amministrazione Martinelli fu bocciato dal CO.RE.CO  perché introduceva dei limiti e delle restrizioni per i gestori non previste dalla legislazione nazionale vigente.

Sul territorio comunale  sono attivi 17 siti per un numero complessivo di 25 impianti di cui 4 TIM, 5 VODAFONE, 6 H3G, 8 WIND.

Sono state avanzate 12 nuove richieste, tutte le aree da loro individuate erano private, noi abbiamo risposto riducendo il numero degli impianti e proponendo 7 siti per 10 installazioni tutti su terreni pubblici più 2 delocalizzazione su aree pubbliche tra cui quella dei laghetti di Lammari. 

Abbiamo proposto siti anche alternativi al fine di trovare una soluzione finale che tendesse a minimizzare l'impatto ambientale, pur mantenendo il rispetto delle esigenze di copertura di rete che ci è imposto dalla legge.

Le richieste dei gestori, integrate con i dati tecnici delle SRB esistenti, sono state analizzate singolarmente e nell'insieme della rete in termini di impatto elettromagnetico  complessivo sull’intero territorio, causato da tutti gli impianti, quindi quelli esistenti e quelli previsti con simulazioni nelle condizioni peggiori, con tutti gli impianti contemporaneamente attivi e nelle situazioni più sfavorevoli, con  l'obiettivo specifico di garantire le coperture dei servizi ed al contempo assicurare le condizioni di massima cautela per le esposizioni della popolazione ai campi elettromagnetici, in applicazione del principio di minimizzazione dei rischi.

Fino ad oggi nessun impianto è stato installato su aree pubbliche, con l’adozione di questo Piano saranno in totale 12 impianti, ciò significherà per il Comune una entrata annuale non indifferente di circa 160.000,00 euro che verranno tutti destinati a finanziare progetti ambientali per migliorare la qualità della vita dei cittadini. Inoltre la localizzazione degli impianti su aree pubbliche darà la possibilità di effettuare controlli senza nessun preavviso ai gestori  in ogni momento.

Una parte di questi finanziamenti le useremo per fare una grande campagna informativa ed educativa rivolta soprattutto ai giovani e giovanissimi, alle scuole, per promuovere un uso più responsabile del cellulare,  per informare sui rischi e le conseguenze per la salute umana soprattutto per i più giovani che derivano  da un abuso nell’uso del cellulare.

Altro punto qualificante: L’installazione di un sistema di monitoraggio continuo sugli impianti per la rilevazione dei livelli di campo elettromagnetico che ogni cittadino potrà controllare in ogni momento collegandosi semplicemente con il sito comunale.

La legislazione attuale prevede come limite 6 volt/metro il Piano, ottimizzando le istallazioni, e ricercando i siti più idonei, è riuscito a contenere realisticamente attorno a 0,30 – 1,2 v/m l’intensità del campo elettromagnetico, un risultato estremamente positivo.

Per concludere una doverosa precisazione: i cittadini attraverso i loro comitati, i loro partiti e associazioni possono organizzarsi, mobilitarsi per ottenere una legge migliore ispirata al principio della massima cautela. Un amministratore però non può fare altro che  rispettare la legislazione vigente in questo momento.

 Il quadro legislativo all’interno del quale una Amministrazione pubblica è costretta a muoversi è quello della Legge  n. 36 del 22/2/ 2001,( Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettromagnetici)  il Decreto Attuativo del luglio 2003 che fissa i limiti di esposizione dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, il DECRETO n. 381 del 1998, che fissa le norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana e infine il DECRETO LEGISLATIVO n. 259 del 2003 il codice delle comunicazioni elettroniche che sostituisce il famigerato DECRETO GASPARRI giudicato incostituzionale dalla Corte ma riproposto al 70% attraverso questo codice delle comunicazioni, ovviamente tutto sbilanciato nella difesa dei diritti e degli interessi dei gestori.

Per una Amministrazione pubblica, forzare oltre il consentito il quadro legislativo significherebbe esporre l’Amministrazione comunale a tutta una serie di ricorsi da parte dei gestori con il risultato che potremmo ritrovarci in situazioni estremamente sfavorevoli, disarmati senza possibilità alcune di determinare le localizzazioni, costretti a subire uno sviluppo selvaggio incontrollato degli impianti. Questa strada che abbiamo intrapreso è l’unica oggi praticabile per difendere nei limiti del possibile la salute dei cittadini.
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